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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione 

considera to che: 

gli imprendi tor i agricoli h a n n o di­
mos t ra to u n notevole app rezzamen to pe r 
l ' intervento statale sui costi assicurativi 
necessari per la coper tu ra delle p roduz ion i 
agricole colpite da calamità; 

si è verificato u n a u m e n t o delle 
produzioni ass icurate nel 1996 par i al ven­
tisei per cento, a fronte di una d iminuz ione 
delle tariffe pari , in media, al nove per 
cento in conseguenza dell 'azione svolta dai 
consorzi di difesa in favore dei p rodu t to r i 
agricoli soci; 

a seguito delle modifiche legislative 
intervenute si è verificata u n a r iduz ione 
dei contr ibut i ai consorzi; 

il fabbisogno calcolato sulla base 
dei pa rame t r i di spesa stabiliti dal mini ­
stero con decreto ministeriale 3 luglio 1996 
a m m o n t a per il 1996 a circa centonovan-
tac inque miliardi , a fronte di u n a dispo­
nibilità f inanziaria di 130 miliardi; 

a seguito delle integrazioni r ichieste 
da tutt i i gruppi pa r l amen ta r i ed approva te 
dal Par lamento , la legge f inanziaria pe r il 
1997 ha s tanzia to per l ' intervento assicu­
rativo duecento miliardi; 

si prospet ta la possibilità di copr i re 
una quota del fabbisogno f inanziario 1996 
par i a sessantacinque mil iardi con u n a 
quota degli s tanziament i 1997; per il 1997 
r isul terebbe u n a disponibilità di circa cen-
to t ren tac inque miliardi, in evidente con­
t ras to con la volontà politica inequivoca­
bi lmente espressa dal Par lamento , a u m e n ­
t ando il relativo capitolo di spesa; 

il Governo ed il Pa r lamento , nel-
l 'approvare il Documento di p r o g r a m m a ­
zione economica e finanziaria, h a n n o af­
fermato la necessità di mode rn i zza re e 

raz iona l izzare il set tore agricolo, necessità 
soddisfat ta dal l ' intervento contr ibut ivo 
sulle tariffe assicurative; 

il decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 324 del 1996, prevede che en­
t ro il 30 novembre di ogni a n n o siano 
de t e rmina te le col ture e gli eventi assicu­
rabili , ed en t ro il 10 d icembre di ogni a n n o 
s iano fissati i p a r ame t r i pe r l 'erogazione 
del con t r ibu to statale; 

sino ad ora tali provvediment i non 
sono ancora stati adottat i , m e n t r e è s ta ta 
e m a n a t a solo il 5 novembre 1996 una 
ci rcolare che decur ta re t roa t t ivamente le 
spese ammissibil i a con t r ibu to statale; 

infine, le franchigie assicurative per 
il 1996 r i su l tano ingiust if icatamente pena­
l izzanti per alcuni terr i tor i , e specifica­
m e n t e per i prodot t i di maggior pregio ed 
a più alti costi di p roduz ione — : 

impegna il Governo: 

a r iaf fermare con chiarezza, nel l 'am­
bito degli indirizzi di politica agrar ia e 
della più generale azione amminis t ra t iva , il 
sostegno in man ie ra più incisiva, costante 
ed adeguata del sudde t to in tervento; 

a l iquidare i m m e d i a t a m e n t e i contr i ­
but i pe r il 1995 e garant i re il pagamen to 
dei contr ibut i per il 1996 sulla base della 
spesa effettiva soppor ta ta dai consorzi e 
dai p rodu t to r i agricoli; 

ad ado t ta re i m m e d i a t a m e n t e per il 
1997 provvediment i relativi a pa rame t r i , 
col ture, eventi e garanzie pe r lomeno ana­
loghi a quelli adot ta t i per il 1996 e, con 
r i fer imento alle franchigie, misure cor re­
late ai p a r a m e t r i contributivi , ind ipenden­
t emen te dalla collocazione geografica delle 
az iende: 

(7-00165) « Pres tamburgo , Saona ra ». 

La III Commissione, 

cons idera to che: 

si sono verificati casi di aggira­
m e n t o delle disposizioni previste dal l 'ar t i -
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colo 1 della legge 9 luglio 1990, n. 185 
« Nuove n o r m e sul control lo del l 'esporta­
zione, impor taz ione e t rans i to dei mater ia l i 
di a r m a m e n t o »; 

tale « aggiramento » r iguarda il 
c o m m a 6 pun to d) dell 'art icolo della legge 
sopra citata (divieto di e spor ta re a r m i 
verso i Paesi i cui governi sono responsabi l i 
di accer ta te violazioni delle convenzioni 
in ternazional i in mate r ia dei diri t t i del­
l 'uomo) oltre che lo spiri to complessivo 
dell 'articolo stesso; 

il Governo ha, al fine di a l largare le 
maglie di questo divieto, r i t enu to vincolanti 
solo le condanne per violazioni delle li­
ber tà fondamental i del iberate con voto for­
male dalla Commissione per i dirit t i u m a n i 
dell'Orni, r ichiedendo che la stessa, indi­
penden temente da un suo voto di revoca, 
fosse da considerars i nul la se nelle suc­
cessive sessioni della Commissione non 
fosse votata u n a nuova r isoluzione di con­
danna ; 

ana logamente il Governo r i t iene 
non vincolanti le del iberazioni di con­
d a n n a per violazione dei diritt i fondamen­
tali prese dalla Commissione per i dir i t t i 
del l 'uomo dell'Orni e approvate per con-
sensus, ovvero senza bisogno di con ta re i 
voti; 

pe rmangono inaccettabil i inol t re 
contra t t i di vendita di a rmi o di pa r t i di 
esse con Paesi invasori di al tr i Stati in 
quan to confliggenti con le disposizioni p r e ­
viste dai pun t i a) e b) del c o m m a 6 del­
l 'articolo 1 della legge n. 185 del 1990, e 
come tali vanno tassa t ivamente vietati; 

impegna il Governo: 

a r i spet tare le disposizioni dell 'ar t i­
colo 1 della legge n. 185 del 9 luglio 1990 
in mer i to alle del iberazione di c o n d a n n a di 
Paesi pe r violazioni delle l ibertà fonda­
mental i del iberate dalla Commissione di­
ritti del l 'uomo dell 'Onu e di a t teners i al 
divieto di esportazioni di a r m i fino alla 
revoca di tale c o n d a n n a da pa r t e della 
Commissione dell 'Onu stessa; 

di cons iderare vincolanti altresì , al 
fine di au to r izza re o m e n o l 'esportazione 
di a rmamen t i , le disposizioni di c o n d a n n a 
per violazioni delle l ibertà fondamenta l i 
del iberate dalla Commissione per i diri t t i 
de l l 'uomo dell 'Onu e approvate per con­
sensus; 

a negare l 'autor izzazione pe r la sti­
pula di contra t t i di cessione e vendi ta di 
a r m a m e n t i con Paesi che siano in gue r r a o 
le cui t r u p p e occupino mi l i t a rmente u n 
paese s t ran ie ro in violazione del di r i t to 
in ternaz ionale . 

(7-00166) «Brune t t i , Pezzoni, Leccese, 
Pozza Tasca, Olivo, Danieli, 
Mantovani ». 

La XIII Commissione, 

p remesso che: 

la sharka, denomina ta anche « vaio­
la tura » o plum pox virus è la più grave 
mala t t ia virale d rupacee in Europa . L'en­
tità dei dann i prodot t i sui frutti delle 
p iante colpite (pesco, susino, albicocco, ci­
liegio) e l 'elevata diffusibilità r e n d o n o l'in­
fezione u n a grave fitopatia che po r t a alla 
d is t ruzione in breve t e m p o di vaste aree 
frutticole. La sharka è s tata segnalata per 
la p r ima volta sul susino in Bulgaria nel 
1917 (da qui il n o m e di sharka, che in 
Bulgaro significa vaiolo). Nel decennio suc­
cessivo è s tata evidenziata in tu t ta l 'area 
balcanica, r imanendovi fino agli ann i Cin­
quan ta , q u a n d o è apparsa , per la p r i m a 
volta, in German ia ed in altr i paesi del 
cen t ro Europa ; 

in Italia le p r ime segnalazioni ri­
salgono al 1974 in provincia di Bolzano 
sull 'albicocco, in provincia di Tren to sulla 
susina di Drò, m e n t r e in Romagna i p r imi 
rar iss imi casi r isalgono alla p r imavera del 
1982. In ann i più recenti è s ta ta r invenuta 
in diverse regioni italiane, p reva len temente 
su p iante di albicocco e di susino, m e n t r e 
nel pesco la mala t t ia era s tata r i scon t ra ta 
solo in sporadici casi nel Lazio ed in 
Basilicata; 
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nel corso della passa ta a n n a t a agra­
ria, il servizio fìtosanitario regionale del 
Veneto ha individuato alcuni focolai di 
sharka in pescheti si tuati in provincia di 
Verona, r iconducibil i al nuovo ceppo 
(gruppo M) pa r t i co la rmen te pericoloso pe r 
la virulenza e la rapid i tà di diffusione sul 
terr i tor io a t t raverso n u m e r o s e specie di 
afidi e mai segnalato p receden temen te in 
Italia. In Grecia, Spagna e Francia , il plum 
pox virus su pesco del ceppo M ha causato 
negli areali colpiti la perd i ta di migliaia di 
piante e cent inaia di et tar i ; t ra t tas i quindi 
di una vera e p rop r i a ca lamità na tu ra l e 
d 'ordine fitopatologico; 

nel mese di giugno del 1996, a 
seguito dei controlli effettuati dal servizio 
fìtosanitario regionale, sono stati indivi­
duat i in pescheti del veronese alcuni fo­
colai di sharka ceppo M, confermat i suc­
cessivamente dalle analisi di l abora tor io 
dell ' istituto di patologia vegetale dell 'uni­
versità di Bologna. La s i tuazione che si è 
venuta a c reare è ce r t amen te mol to preoc­
cupante , perché interessa u n n u m e r o con­
siderevole di az iende agricole specializzate 
ubicate nel l 'area di maggior diffusione 
della malat t ia . Nell 'area colpita, circa 
quat t romila ettari , a lcuni focolai di infe­
zione costi tuiscono u n a minaccia per i 
terr i tor i contigui nonché per tu t to il ter­
r i torio nazionale t enu to conto della viru­
lenza dell ' infezione e della sua rap id i tà di 
contaminazione . Da u n a p r ima ri levazione 
e m a p p a t u r a delle az iende colpite si p re ­
vede che debbano essere est irpat i circa 
t recento et tar i di pescheto specializzato, il 
cui costo a carico degli agricoltori è sti­
mato in circa dieci mil iardi di lire; 

a n o r m a del decre to minister iale 
del 26 novembre 1992, la lotta alla sharka 
è obbligatoria. Non esistendo u n me todo 
efficace di difesa, bisogna provvedere ob­
bl igator iamente alla d is t ruzione delle 
piante infette per evitare la diffusione del 
virus. Il decre to prevede anche alcuni di­
vieti r iguardo l 'approvvigionamento ed alla 
commercia l izzazione del mater ia le di p ro ­
pagazione. Per circoscrivere l 'estendersi 
dell 'infezione si debbono ado t t a re dras t i ­
che ed urgenti misure di e radicaz ione degli 

alberi da frut to e del mate r ia le di p ropa­
gazione. Poiché nel l 'area infetta ope rano 
numerose az iende agricole specializzate 
nella coltivazione del pesco, è prevedibile 
che sorgano resis tenze e rifiuti agli abbat ­
t imenti , se quest i non s a r a n n o suppor ta t i 
da un congruo indennizzo che oggi non è 
previsto dalla legislazione vigente. L'effica­
cia di un 'az ione di profilassi è subord ina ta 
alla concessione di adeguat i r i sarc iment i 
agli agricoltori che s a r a n n o colpiti dal 
provvedimento ingiuntivo di eradicazione 
degli alberi , che sono fonte di infezione per 
tu t to l 'areale contiguo. Si r i t iene che que­
sta « fitopatia » possa configurarsi alla 
stessa stregua di u n a « epizoozia », per la 
quale esistono già delle misu re legislative 
(vedi legge n. 218 del 1988 ed altre) che 
prevedono u n equo indennizzo per i capi 
di bes t iame abbat tu t i ; 

la sharka pe r la sua pericolosità e 
virulenza po t rà in te ressare l ' intero ter r i to­
rio nazionale se non v e r r a n n o el iminate 
con r isolutezza le fonti di infezione; si 
t ra t ta quindi di u n a ca lami tà d 'ordine fi­
topatologico che in teressa tu t to il te r r i tor io 
nazionale e che riveste il ca ra t t e re di ec­
cezionalità a n d a n d o pe r a l t ro a compro ­
met te re il bi lancio di diverse az iende frut­
ticole specializzate; 

impegna il Governo 

ad e m a n a r e u n provvedimento che, con 
immedia ta esecutività, preveda: 1) la deli­
mitazione del l 'area infetta e i cri teri per 
l ' abbat t imento delle p ian te contamina te ; 2) 
i fondi per u n equo indennizzo le aziende 
colpite; 3) le modal i tà di accesso ai predet t i 
contr ibut i . 

(7-00167) « Piva, Perett i , Nicola Pasetto, Al­
ber to Giorgetti, F rau , F ra t t a 
Pasini, Giovanardi , Fabris , 
Follini, Baccini ». 

La XII Commissione, 

cons idera to che: 

il decre to legislativo 3 m a r z o 1993, 
n. 92, ha da to a t tuaz ione alla direttiva 
90/220, concernen te l 'emissione del iberata 
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nel l 'ambiente di organismi genet icamente 
modificati, p revedendo le misure volte a 
proteggere la salute u m a n a anche dall ' im­
missione sul me rca to di prodot t i conte­
nenti organismi genet icamente modificati o 
da essi costituiti; 

l 'articolo 16 del ci tato decre to legi­
slativo n. 92, in base a q u a n t o espressa­
mente previsto dalla dirett iva n. 220, con­
sente al Ministro della sani tà di d i spor re 
con p ropr ia o rd inanza , di l imitare o di 
proibi re provvisor iamente l 'uso e/o la ven­
dita sul te r r i tor io nazionale di prodot t i che 
possono costi tuire u n rischio per la salute 
umana , ancorché immessi sul merca to in 
conformità alle disposizioni del medes imo 
decreto n. 92; 

la Commissione europea ha con­
cesso il pe rmesso per l ' importazione nei 
Paesi m e m b r i dell 'Unione della soia gene­
t icamente manipo la ta della mul t inaz ionale 
Monsanto, resa resis tente all 'erbicida 
roundup, il cui pr incipio attivo è il glifosato 
p rodot to dalla Monsan to stessa; 

la dirett iva comuni ta r ia 96/32 del 
21 maggio 1996 por ta dagli a t tual i 0,1 par t i 
per milione a 20 par t i per milione il con­
tenu to mass imo consent i to dall 'erbicida 
glifosato di cui la Monsan to è, in Europa , 
unica produt t r ice ; 

è s ta ta d imos t ra ta la possibilità di 
trasferire il r ischio allergenico median te 
manipolaz ione genetica dalla noce bras i ­
liana alla soia genet icamente manipo la ta e 
non è s tato possibile escludere il r ischio di 
sca tenare r isposte allergiche in seguito al­
l 'ingestione della soia genet icamente m a ­
nipolata con geni del ba t ter io agrobacte-
rium tumefaciens della Monsanto; 

r ecen temen te è s ta ta consent i ta a 
livello eu ropeo l ' impor tazione e la coltiva­
zione del mais genet icamente manipo la to 
della Cibageigy, nonos tan te che, su quindici 
Paesi membr i , si s iano registrati il p a r e r e 
cont rar io di tredici minis tr i del l 'ambiente e 
l 'astensione di u n a l t ro minis t ro , e che il 
commissar io eu ropeo per le politiche dei 
consumator i , E m m a Bonino, abbia dichia­
rato, secondo q u a n t o r isulta dal verbale 

della r iun ione della Commissione nella 
qua le è s ta ta concessa la ci tata au tor izza­
zione alla impor taz ione e alla coltivazione, 
che r imangono dubbi nei pa re r i espressi 
dagli apposi t i comitat i scientifici e che tale 
decisione affrettata r i sponda a pressioni di 
ca ra t t e re economico; 

la soia genet icamente manipo la ta è 
già uti l izzata, senza a lcuna e t iche t ta tura in 
p repa raz ion i a l imentar i per uso u m a n o -
past icceria, cioccolata, prodot t i dietetici — 
ed animal i in circolazione nel l 'Unione eu­
ropea e d u n q u e in Italia; 

l 'Austria e il Lussemburgo h a n n o 
già at t ivato la p rocedura prevista dalla 
dirett iva n. 220/90, recepita dal l 'ar t icolo 
16 del ci tato decre to n. 92, b loccando l'in­
gresso del mais t ransgenico sul loro te r r i ­
torio, m e n t r e la F ranc ia ha già annunc ia to 
che n o n au tor izzerà la coltivazione del 
mais t ransgenico; 

impegna il Governo 

ad at t ivare con urgenza la p r o c e d u r a 
prevista dall 'ar t icolo 16 del decre to legi­
slativo n. 92 del 1993, pe r b loccare l'in­
t roduz ione in Italia di soia e di mais 
genet icamente manipola t i ; 

a p re sen ta re le evidenze scientifiche 
in base alle qual i si sono innalzat i di 
duecen to volte i limiti consenti t i di glifosati 
negli a l imenti ; 

a t r a sme t t e re en t ro t r en ta giorni alle 
competen t i Commissioni p a r l a m e n t a r i i 
dati , raccolt i in base alle disposizioni del 
t i tolo II del ci tato decreto legislativo n. 92, 
relativi alle emissioni del iberate a scopi 
sper imenta l i di soia, di mais e di altri 
organismi genet icamente manipola t i , fi­
n o r a effettuate o in p r o g r a m m a su ter r i ­
tor io nazionale , specificando in par t ico­
lare: 

a) il n u m e r o di notifica a t t r ibui to 
dal minis te ro della sanità; 

b) la da ta di r icevimento della no ­
tifica; la da ta di t rasmiss ione della notifica 
alla Commissione consultiva prevista dal ­
l 'art icolo 7 del decre to legislativo n. 92; 
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c) il n o m e del l ' impresa che ha p re ­
sentato la r ichiesta con tut t i i dati neces­
sari ad identificarla, compres i quelli rela­
tivi all'effettivo p ropr ie ta r io del brevetto o 
dei diritti d 'ot tenzione; 

d) l ' identificazione esat ta della va­
rietà di r i fer imento, compres i gli ibridi di 
provenienza sui quali è s tata opera ta la 
manipolazione genetica; 

e) i cara t te r i oggetto della man ipo ­
lazione genetica; 

f) il per iodò in cui il mais è gene­
t icamente manipo la to è s tato ri lasciato ed 
i luoghi in cui sono avvenute le sper imen­
tazioni; 

g) la da ta della comunicaz ione del 
Ministero della sani tà al notificante rela­
tiva alla possibilità di effettuare la emis­
sione; 

h) i protocoll i seguiti per l 'emis­
sione del iberata, la n a t u r a e le modal i tà dei 
controlli accompagna ta dalla identifica­
zione dei responsabil i dei controlli effet­
tuati; 

i) i r appor t i sui rischi dell 'emissione 
per ogni singola varietà di mais genetica­
mente manipola to e per ogni singola ca­
rat ter is t ica in t rodot ta con la bioingegneria; 

ad attivarsi per modificare la dirett iva 
n. 220 del 1990, allo scopo di evitare che 
la Commissione europea operi atti a rbi ­
t ra r i cont rar i alla volontà della maggio­
ranza dei Paesi m e m b r i e sia, invece, te­
nuta all 'osservanza di u n pr incipio di p re ­
cauzione sul quale dovrebbero già ora es­
sere basate le decisioni sul rilascio 
del iberato di organismi genet icamente ma­
nipolati; 

ad in tegrare le disposizioni previste 
dal titolo III del decre to n. 92 in ma te r i a 
di e t ichet ta tura dei prodot t i contenent i 
Omg o combinazioni di Omg, prevedendo, 
come già si verifica in Danimarca , l'eti­
chet ta tura obbligatoria p e r m a n e n t e dei 
prodot t i derivati dalla soia e dal mais 
geneticamente modificati, al fine di ga ran­

t ire la l ibera scelta ai consumator i , quali 
p r imi responsabi l i delle decisioni a t t inent i 
la p rop r i a salute; 

ad a m m e t t e r e nelle sedi consultive 
nazional i i r appresen tan t i di associazioni 
che h a n n o m a t u r a t o una lunga esper ienza 
sulla quest ione della brevet tazione del vi­
vente; 

a raccogliere tu t te le informazioni 
necessar ie onde riferire al P a r l amen to sui 
cri teri con i qual i si effettua il rilascio 
del ibera to di organismi genet icamente ma­
nipolati , sulle isti tuzioni depu ta t e ad un 
reale monitoraggio e ad u n a valutazione 
ind ipendente del l ' impat to sani tar io del r i­
lascio del iberato, affinché sia garant i ta la 
mass ima t r a s p a r e n z a in decisioni così de­
licate. 

(7-00168) « Procacci, Caccavari, Massidda, 
Valpiana, Saia, Fioroni , Del 
Barone , Gramaz io ». 

La XII Commissione, 

p remesso che: 

i farmaci anoressant i sono molecole 
in grado di de te rminare , pe r azione a 
car ico della regione ipota lamica del cer­
vello, d iminuz ione del senso di fame o 
precoce insorgenza di quello di sazietà. 
Sono sostanze ch imicamente corre la te alla 
amfetamina , che è stata la p r i m a molecola 
usa ta a scopo anoressante , negli ann i 
Trenta ; 

a t tua lmen te sono au tor izza te in Ita­
lia solo qua t t r o molecole: la fendimetra-
zina (Plegine), l ' amfepramone (Linea, Te­
nuate) , la fenf luramina (Ponderai , Pesos, 
Dimafen) e la dexfenfluramina (glipolix, 
isomeride): queste sostanze possono essere 
prescr i t te dal medico sia generico che spe­
cialista, e, come per qualsiasi a l t ra mole­
cola non coper ta da brevetto, anche sotto 
forma di p repa raz ione magistrale, realiz­
zata poi dal farmacista, e s t emporanea ­
mente , a dosi personal izza te pe r il singolo 
paziente; 
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la fendimetrazina e l ' amfepramone 
sono utilizzate nella te rapia dell 'obesità da 
oltre t ren ta anni, la fenf luramina da ol t re 
venti e la dexfenfluramina da quas i dieci; 
a t tua lmente queste sostanze sono r icono­
sciute dalla comuni tà scientifica in t e rna ­
zionale come gli unici s t rument i f a rmaco­
logici, utili nella te rap ia dell 'obesità, come 
suppor to alla terapia dietetica, fisica e 
compor tamenta le . Si r icordi che l 'obesità è 
u n a malat t ia cronica dalle pesant i r iper ­
cussioni sociali, sia per la spesa sani ta r ia 
sia come costi per assenze di lavoro; 

considera to che: 

i provvedimenti restrittivi nei con­
fronti delle p reparaz ion i magistral i a base 
di anoressant i sono iniziati con u n decre to 
del Ministero della sanità del 1987 e con 
u n al t ro del 24 apri le 1993. Tali provve­
dimenti , che, se p u r coercitivi della l iber tà 
e del l 'autonomia prescri t t iva del medico, si 
e r ano resi necessari per il diffondersi di 
prescr iz ioni i r razional i , effettuate da al­
cuni, con l ' intento di o t tenere inutili, t em­
porane i e po tenz ia lmente pericolosi, rap id i 
d imagriment i , h a n n o rego lamenta to in 
modo severo le p reparaz ion i magistral i , sia 
per quan to r iguarda la composiz ione che i 
dosaggi e la d u r a t a della te rapia ; 

negli ann i successivi le sudde t te re ­
gole sono state dalla maggior pa r t e dei 
medici r ispettate, m e n t r e alcuni altri , not i 
e facilmente individuabili, e quindi , se lo si 
desiderasse, perseguibili , h a n n o t rovato il 
modo più o m e n o lecito pe r aggirarle. 
Invece che perseguire chi non si a t teneva 
alle regole è s tata messa in a t to u n a cam­
pagna diffamatoria e ca lunniosa p r i m a in 
relazione alle sole p reparaz ion i magistral i 
e poi, più in generale, con t ro i fa rmaci 
anoressant i e chi di loro faceva uso, anche 
se solo scientificamente corre t to , nel ten­
tativo di cu ra re una patologia difficile in 
rap ida espansione ( t renta per cento della 
popolazione adulta) ; 

considera to che: 

nel 1997 in seguito ad u n mon i to ­
raggio spontaneo e ad u n o s tudio epide­
miologico internazionale , è s ta to eviden­

ziato u n maggior r ischio di iper tens ione 
po lmona re in seguito all 'uso p ro lunga to di 
uno degli anoressan t i (dexfenfluramina). 
Dal 1985 al 1994 si s a rebbero verificati 
se t tantot to (!) casi, pa r i ad u n a incidenza 
mol to bassa, cioè ventot to casi per mil ione 
di persone per anno , m e n t r e la r iduz ione 
di peso, o t t enu ta anche con l 'ausilio di 
questi farmaci , fa evitare duecen to t t an ta 
mor t i per mil ione di pe r sone pe r anno , 
dovute alle compl icanze dell 'obesità (New 
England Journal of medicine, 28 agosto 
1996); 

in re lazione alla pubbl icaz ione dei 
dati citati, l 'Emea (Agenzia eu ropea per le 
specialità medicinali) , o l t re a stabil ire che 
c o m u n q u e i rischi, legati al l 'uso di quest i 
farmaci, sono mol to inferiori ai benefici, 
ha stabilito esclusivamente modifiche da 
r ipo r t a re sui foglietti illustrativi ed ha 
« r a c c o m a n d a t o » l 'uso di essi da pa r t e di 
« medici espert i » nella cu ra dell 'obesità. Si 
fa p resen te che in Italia n o n esiste un 
sis tema di acc red i t amen to che pe rme t t a di 
definire un medico esper to in u n o specifico 
settore; l 'esperienza p u ò qu ind i essere de­
dot ta dal curriculum di s tudi universi tar i e 
post-universi tar i , o, come avviene al­
l 'estero, sul l 'esperienza lavorativa docu­
mentabi le ; di conseguenza la Commissione 
unica del fa rmaco (Cuf) ha stabili to di 
modificare la prescrivibil i tà di questi far­
maci (sia sotto forma di speciali tà che di 
p reparaz ion i magistrali) r i servandola solo 
ad alcuni specialisti. Le nuove modal i tà 
sono state pubbl ica te sulla Gazzetta Uffi­
ciale del 10 d icembre 1996 e sono en t ra te 
in vigore il 9 gennaio 1997; 

da to che: 

le nuove n o r m e h a n n o sollevato un 
coro di protes te da pa r t e sia delle pr inci­
pali associazioni scientifiche che della 
stessa Fnomceo; 

alcuni medici e la stessa Fnomceo 
h a n n o p resen ta to r icorso al Tar del Lazio, 
che, nella seduta del 27 genna io 1997, ha 
r i tenuto illegittima la c i rcolare e ne ha 
disposto la sospensiva; 
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considera to che: 

la Cuf, non soddisfatta, con la se­
duta del 10 febbraio 1997 ha propos to al 
Ministro della sani tà di adot ta re u n de­
creto con il quale venga previsto il divieto 
« di eseguire preparazioni magistrali conte­
nenti fendimetrazina , amfepramone , fen-
f luramina e dexfenfluramina o al tre so­
stanze ad azione centrale. . . », men t r e per le 
specialità della indus t r ia farmaceut ica sarà 
ancora possibile la prescrizione, m a solo 
da pa r t e di centr i a l t amente specializzati, 
che dovranno essere individuati dalle re ­
gioni; 

considera to che: 

provvedimenti analoghi propost i in 
altri paesi sono stati poi respinti dalle 
commissioni mediche: il « Reale collegio 
dei medici », in Inghil terra , ha r i tenuto che 
ci fosse u n a « insufficiente evidenza di si­
gnificativo pericolo per il pubblico »; 

.. se u n a sos tanza è da r i tenere pe­
ricolosa per la salute, e per gli anoressant i 
non esistono prove scientifiche in questo 
senso, essa lo è sia che la p repar i il far­
macista che se la real izza l ' industria far­
maceutica, anzi le p reparaz ion i magistral i 
devono avere dosi inferiori a quelle indu­
striali e du ra t a mass ima di t ren ta giorni; 

l 'obesità è mala t t ia cronica tipica­
mente da t r a t t a m e n t o ambula tor ia le ; per 
la diagnosi e la valutazione, non sono 
necessarie a t t r ezza tu re o esami part icolari , 
pe r t an to costr ingere il paziente a rivolgersi 
ad una s t ru t tu ra superspecialist ica non 
por te rebbe ad esso nessun vantaggio, anzi 
creerebbe un ul ter iore ostacolo all'avvici­
narsi del paziente alla possibile cura . Sa­
rebbe più dispendioso sia per il paziente 
che per il s is tema sani tar io; inoltre, i ser­
vizi regionali ospedalieri specializzati nella 
cura dell 'obesità sono p ra t i camente inesi­
stenti e, infine, il paz iente non trova mag­
giori garanzie nel medico di s t ru t tu re p u b ­
bliche nei confronti di quelli che ope rano 
in ambula to r i privati, avendo essi la me­
desima formazione universi tar ia; 

se esistono casi di c o m p o r t a m e n t o 
irresponsabile, t ra medici e farmacist i che 

prescr ivono e p r e p a r a n o magistral i a base 
di anoressant i , questi sono documentabi l i 
dal cen t ro di farmacovigilanza, il quale 
p u ò d i spor re controll i t r ami te i Nas e 
perseguire i responsabi l i ; 

impegna il Governo: 

ad e m a n a r e severe n o r m e s a n z i o n a t o n e 
per chi n o n r ispet t i le regole già emana t e 
con i p recedent i decret i del Ministro della 
sani tà del 26 maggio 1987 e del 24 apri le 
1993, e che r ibadiscono l 'uso razionale 
degli anoress izant i nella cura dell 'obesità, 
anche sulla base di q u a n t o r a c c o m a n d a t o 
dall 'Agenzia eu ropa del fa rmaco (Emea), 
m a che n o n l imit ino l ' au tonomia prescr i t ­
tiva del medico, con fe rmando la l ibertà per 
esso di scegliere t r a la specialità medici­
nale o il p r e p a r a t o magistrale , e, sopra t ­
tu t to che non crei d ispar i tà t ra medici 
generici e specialisti e t ra medici operan t i 
in s t ru t tu re ospedal iere pubbl iche o pr i ­
vate e quelli che invece ope rano nei loro 
studi privati . 

(7-00169) « Conti, Carlesi, Sospiri , Grama-
zio, Porcu ». 

La XIII Commissione, 

cons idera to che: 

l 'Italia se t tent r ionale ha p rodo t to in 
media, nel per iodo 1986-1996, 11.019.246 
quintal i di zucchero , par i al 69,98 per 
cento della p roduz ione nazionale , m e n t r e 
la quo ta assegnata per la campagna 1996 
è s ta ta par i al 67,66 per cento di quella 
nazionale , con u n a differenza di 363.206 
quintal i ; 

l 'Italia se t tent r ionale ha p rodot to in 
media, nel pe r iodo 1990-1996, 10.680.056 
quintal i di zucchero pa r i al 70,04 per cento 
della p roduz ione nazionale , m e n t r e la 
quo ta assegnata per la campagna 1996 è 
s tata al 67,66 per cento di quella nazionale , 
con u n a differenza di 372,615 quintali ; 

l 'Italia se t tent r ionale ha p rodo t to in 
media nel pe r iodo 1990-1996, e l iminando 
dalla med ia il 1995 in q u a n t o a n n o che ha 
costi tuito u n a anomal ia dal p u n t o di vista 
della p roduz ione agricola, 12.927.906 quin-
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tali di zucchero par i al 70,39 pe r cento 
della p roduz ione nazionale , m e n t r e la 
quota assegnata per la campagna 1996 è 
stata del 67,66 per cento di quella naz io­
nale, con una differenza di 427.504 qu in­
tali; 

PItalia se t tentr ionale è, pe r t an to , 
deficitaria di circa 450 mila quintal i nella 
produzione dello zucchero; 

si deve p rocedere alla r iassegna­
zione delle quote per la campagna 1997-
1998 

impegna il Governo: 

a cons iderare i r isultat i conseguiti 
nelle varie zone ed aree geografiche in u n 
per iodo di t empo che possa essere consi­
dera to rappresen ta t ivo della p roduz ione 
delle zone stesse conformemente alla po­
tenzialità reale dei bacini bieticoli; 

a r ipr i s t inare di conseguenza le quote 
mediamente p rodo t te negli ann i passat i . 

(7-00170) « d e Ghislanzoni Cardoli ». 

La VI Commissione, 

vista la legge 24 gennaio 1978, n. 14, 
recante n o r m e per il control lo p a r l a m e n ­
ta re sulle nomine degli enti pubblici ; 

viste le r ichieste di pa r e r e avanza te 
dal Governo in occasione delle recent i in­
dicazioni di cand ida tu re pe r istituti ed enti 
pubblici; 

acclara to che dette r ichieste debbono 
contenere l 'esposizione della p r o c e d u r a se­
guita per addivenire al l ' indicazione della 
candida tura , dei motivi che la giustificano 
secondo cri teri di capaci tà professionale 
dei candidat i e degli eventuali incar ichi 
p receden temente svolti in corso di svolgi­
mento in re lazione ai fini ed agli indir izzi 
di gestione che si in tendono perseguire 
nell ' istituto o ente pubbl ico (art icolo 4, 
p r imo comma, legge 24 gennaio 1978 
n. 14); 

r i tenuto che le stesse richieste, nel 
caso di m a n d a t o in u n ente pubbl ico che 

esercita attività credit izia o che det iene 
par tec ipazioni di control lo in ent i creditizi , 
debbano contenere la re lazione sull 'evolu­
zione tecnica dell 'ente pubbl ico nel pe­
r iodo di d u r a t a del m a n d a t o scaduto (ar­
ticolo 4, secondo comma, legge 24 gennaio 
1978 n. 14); 

at teso che il r ispet to delle n o r m e che 
pres iedono alle p rocedure di n o m i n a negli 
enti pubblici deve t rovare compiu ta appli­
cazione in ord ine ad ogni aspet to discipli­
na to dalla legge; 

atteso, altresì, che in più occasioni, la 
VI Commissione ha dovuto regis t rare l'ec­
cessiva r is t re t tezza dei t empi per po te r 
espr imere il relativo p a r e r e e che non 
sempre è s ta ta posta in g rado di mot ivar lo 
a men te del disposto di cui al l 'ar t icolo 2 
della legge 24 gennaio 1978, n. 14; 

impegna il Governo 

al p ieno e r igoroso r ispet to delle di­
sposizioni che discipl inano il control lo pa r ­
l amen ta re sulle nomine degli enti pubblici; 

a t r a smet te re alle competen t i Com­
missioni le relative richieste in t e m p o utile 
per consent i re u n a compiu ta e non fret­
tolosa d isamina ai fini del ri lascio del 
prescr i t to pa re re . 

(7-00171) «Conten to , Alberto Giorgetti, 
Giovanni Pace, Menia, Po-
lizzi, Amoruso, Butt i ». 

La IV Commissione, 

p remesso che i commi 86-105 dell 'ar­
ticolo 2 del collegato alla legge finanziaria 
1997 contengono disposizioni in ma te r i a di 
dismissione del pa t r imon io immobi l ia re 
dello Stato, au to r i zzando il Minis t ro del 
tesoro a sottoscrivere quote di fondi im­
mobil iar i median te appor to di beni i m m o ­
bili e di dirit t i reali su immobil i appa r t e ­
nent i allo Stato, a p romuovere la costi tu­
zione di u n a o più società di gestione dei 
suddet t i fondi, a stabilire le condizioni di 
cessione delle quote dei fondi immobi l ia r i , 
consen tendo l 'al ienazione dei beni i m m o -
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bili e dei diritti reali sugli immobil i ap ­
par tenent i allo Stato e non conferiti nei 
fondi median te asta pubbl ica o t ra t ta t iva 
privata sulla base del miglior p rezzo di 
mercato ; 

visto che nei giorni scorsi l 'assessore 
al pa t r imonio del comune di Genova ha 
inviato al l 'autori tà mil i tare e per cono­
scenza al pres idente della regione Liguria 
una lettera con la r ichiesta di acquis to 
della case rma Gavoglio del quar t i e re La­
gaccio, della case rma Marabo t to di Corni-
gliano (ex panificio e frigo mili tare) e del­
l'ex deposito di ca rburan t i di via Sa rdo-
nella a Bolzaneto; 

considerato che la case rma Mara -
botto e l'ex deposito di ca rbu ran t i sono già 
inseriti nell 'elenco dei beni dismissibili 
della regione Liguria; 

in par t icolare per q u a n t o r iguarda la 
caserma Gavoglio: 

a) p remesso che il suddet to i m m o ­
bile è ubicato a Genova nel qua r t i e re del 
Lagaccio ad alta densità abitativa e con 
scarse inf ras t ru t ture e disagi sociali deva­
stanti, è di competenza del c o m a n d o re ­
gione mil i tare nord ovest ed è tu t to ra per 
buona pa r t e inuti l izzato dalla stessa a m ­
minis t raz ione mili tare; 

b) r i levato che l ' amminis t raz ione di 
Genova in data 15 o t tobre 1990 protocollo 
8243/SP ha r ichiesto fo rmalmente a l l 'am­
minis t raz ione mil i tare di acquis i re la di­
sponibilità della caserma Gavoglio e le a ree 
demanial i annesse per un totale di qua-
rantase t temi la met r i quadra t i , al fine di 
dotare di inf ras t ru t ture e servizi adeguat i 
i quar t ier i Lagaccio, Oregina e San Teo­
doro che r app resen tano ol tre centomila 
abitanti ; 

c) considerato che l 'acquisto del­
l ' immobile della caserma Gavoglio si r ende 
sempre più necessaria anche per risolvere 
il p rob lema della viabilità di via Lagaccio, 
a t tua lmente fonte di innumerevol i pericoli; 

d) p remesso che F8 gennaio 1991, 
r iconfermandolo anche di recente , il co­
m a n d o della regione mil i tare no rd ovest ha 

comunica to a l l ' amminis t raz ione comuna le 
di Genova la p ropr ia disponibil i tà a cedere 
u n a porz ione di circa vent iduemilaot to-
cento met r i quadra t i , al fine di consent i re 
l ' ampl iamento della sede s t rada le di via 
Lagaccio; 

e) visto che la cessione della sud­
det ta porz ione di a rea avrà luogo in regime 
di pe rmuta , con l 'acquisizione da par te 
de l l ' amminis t raz ione mil i tare di sei alloggi 
per mil i tari cor r i spondent i a quelli da di­
smet te re per consent i re la real izzazione 
del ci tato ampl i amen to s t radale ; 

f) p remesso che in da ta 18 luglio 
1996 è s tata p resen ta ta l ' in terrogazione De 
Benett i n. 5-00293 al Minis t ro della difesa 
per sollecitare una soluzione al p rob lema 
della cessione della ca se rma Gavoglio, dal 
m o m e n t o che l 'acquisizione del l 'area è im­
po r t an t e ai fini sociali, di sviluppo di in­
f ras t ru t ture , di servizi e per u n comples­
sivo migl ioramento della qual i tà della vita 
di u n a delle zone più colpite da un ' espan­
sione edilizia indiscr iminata ; 

g) visto che il 19 d icembre 1996 il 
sot tosegretar io Rivera r i spondendo alla 
suddet ta in terrogazione in Commissione 
difesa ha confermato la disponibil i tà del 
Governo di cedere u n a porz ione del l 'area 
della caserma; 

h) cons idera to che in da ta 9 gen­
naio 1997 protocollo 183/SP il s indaco di 
Genova ha inviato u n a let tera al Ministro 
della difesa r ich iedendo fo rmalmente di 
esplicitare le condizioni economiche ed 
operat ive per il passaggio di p ropr ie tà del­
l ' immobile ex case rma Gavoglio; 

impegna il Governo 

ad inser i re anche la case rma Gavoglio 
nell 'elenco dei beni dismissibili della re ­
gione Liguria dal m o m e n t o che con tale 
acquis to da pa r t e de l l ' amminis t raz ione co­
m u n a l e di Genova gli ol t re centomila abi­
tant i dei citati quar t ie r i Lagaccio, Oregina 
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e San Teodoro p o t r e b b e r o f inalmente ve­
der risolti, dopo parecch i ann i di attesa, 
molti problemi di compat ibi l i tà sociale, di 
sbocco viario, di inf ras t ru t ture , di verde 
u rbano , di servizi; 

ad accelerare i t empi per la cessione 
da par te de l l ' amminis t raz ione mil i tare al 
comune di Genova; 

a) della ca se rma Marabot to ; 

b) della ca se rma Gavoglio; 

c) dell'ex deposi to di ca rburan t i . 

(7-00172) « Acquarone , De Benetti , Labate , 
Repet to , Di Rosa ». 

La IX Commissione, 

considerato che cor re notizia che, nei 
pr imi del m a r z o 1997, i consigli comunal i 
e provinciali di Napoli de l ibe re ranno la 
cessione del sessantac inque pe r cento della 
società che gestisce l ' aeropor to di Capodi-
chino alla British airport authority; 

questa cessione cont iene elementi ne­
gativi per quan to r igua rda l 'occupazione, 
la terz iar izzazione di attività e lo s m e m ­
b ramen to dei contra t t i ; 

questa pr ivat izzazione avviene in dif­
formità r ispet to alla legge n. 474 del 1994 
e in m a n c a n z a dei decreti , in mate r ia di 
gestioni aeropor tua l i , di r ecep imento delle 
direttive europee e della regolamentaz ione 
delle attività nel sedime aeropor tua le ; 

tale pr ivat izzazione appa re ancora 
più grave, avvenendo nell 'assoluta m a n ­
canza di indir izzo politico sul futuro nel 
set tore strategico del t r a spor to aereo, di 
cui le gestioni aeropor ta l i sono par te in­
tegrante; 

appa re generica e poco incisiva la 
presenza minor i t a r i a del set tore pubblico, 
a fronte di investitori che h a n n o come 
obiettivo il control lo ae ropor tua le e l 'ab­
bandono della gestione diret ta , con gravi 
effetti negativi sul p i ano occupazionale , 
salariale e normat ivo; 

altri paesi non h a n n o al ienato la mag­
gioranza dei pacchet t i azionari ; 

la rea l tà del nos t ro Paese n o n è an­
cora in g rado di sos tenere una a p e r t u r a del 
merca to , in par t ico la re perché ciò avviene 
senza regole; 

tale pr ivat izzazione pa re più mot ivata 
dalla necessità di qua lche par te politica di 
dars i u n a immagine liberista e fa lsamente 
europeista; 

a p p a r e c o m u n q u e immotivata la de­
cisione di n o n p rocedere ad u n a gara p u b ­
blica; 

impegna il Governo 

in at tesa di indirizzi politici e del completo 
recep imento delle direttive europee in ma­
teria di gestioni aeropor tua l i , ad a s sumere 
le iniziative necessar ie affinché non si de­
te rmini l ' en t ra ta della British airport au­
thority nella società di gestione del l 'aero­
por to di Capodichino ed a p red i spor re 
q u a n t o p r i m a u n documen to di indir izzo 
nel set tore che tuteli l 'occupazione e la 
qual i tà dei servizi. 

(7-00173) «Dil iber to , Boghetta, E d u a r d o 
B r u n o ». 

La IX Commissione, 

cons idera to che: 

il c o m u n e e la provincia di Napoli 
in tendono cedere, a t ra t ta t iva r igorosa­
men te privata, la quota az ionar ia di con­
trol lo della società Gesac, che gestisce i 
servizi a t e r r a ne l l ' ae ropor to di Capodi­
chino (Napoli), alla società inglese Baa; 

tale società è una delle più impor ­
tant i az iende di gestione ae ropor tua le 
d 'Europa e po r t a avanti u n a linea impren ­
ditoriale che mi r a al controllo degli ae ro ­
por t i in te rmedi , come Napoli, al fine di 
privilegiare i t raspor t i e le linee inglesi, 
approf i t tando anche della crisi dell 'Alitalia 
che, si r icorda , è s tata azionista di mag-
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gioranza della società che gestisce gli ae­
ropor t i di R o m a e Milano sino alla recente 
cessione alla Cofiri; 

le società Sea (Milano) ed Aeropor t i 
di Roma h a n n o già avanzato formale of­
ferta di acquisto della Gesac; 

t ra le motivazioni che c o m u n e e Pro­
vincia di Napoli adducono a giustificazione 
della volontà di cedere la Gesac alla Baa vi 
è la necessità di ampl ia re le capaci tà di 
traffico aereo del l ' aeropor to pa r tenopeo ; 

al r iguardo, occorre sot tol ineare che 
vi sono insormontabi l i p roblemi tecnici e 
s t rut tural i che impediscono ogni ipotesi di 
a l largamento di Capodichino: la contiguità 
al centro abi tato; la p resenza di impedi­
ment i natural i , come le colline che circon­
dano la città (in par t ico lare quella di Ca-
maldoli); l ' inquinamento acustico ed a tmo­
sferico; la m a n c a n z a assoluta di spazi per 
parcheggiare gli aerei; l ' impossibilità di 
spostare il deposi to ca rbu ran t i (come vuole 
la Baa) sotto il m u r o di cinta del l 'aero­
porto, considera to che le disposizioni di 
legge vigenti obbligano ad al locare impiant i 
siffatti in zone lon tane dal cent ro abi ta to 
(a Capodichino le abi tazioni sono pra t ica­
mente addossate al m u r o di cinta dell 'ae­
roporto); 

l 'accordo che sta per concludere la 
Baa ha l 'aspetto di u n vero e p ropr io 
« pat to leonino », pe rché contiene u n a clau­
sola che consente alla società inglese di 
r ivendere alla stessa Gesac le azioni che gli 
s a ranno cedute a titolo gra tui to nel caso in 
cui, dopo dieci anni , non trovi più conve­
niente la gestione di Capodichino; 

vi è il concreto sospetto che la Baa sia 
interessata a Capodichino perché intenzio­
nata a real izzare una mera speculazione 
commercia le con l ' aper tura al l ' in terno 
dello scalo di duty free, veri e p ropr i me-
gastores per vendere articoli di lusso anche 
senza Iva (per alcuni prodot t i vendut i negli 
scali aerei, al di sotto di u n cer to costo, la 
normat iva comuni ta r ia prevede l 'esonero 
dall'Iva men t re per altri sa rebbe la stessa 
Baa ad accollarsene l 'onere); 

l ' aper tu ra di questi empor i commer ­
ciali a l l ' in terno di Capodichino, in grado di 
offrire prodot t i anche ad u n costo inferiore 
del vent i - t ren ta per cento r ispet to a quello 
di merca to , aggraverebbe ce r t amente la 
crisi degli opera to r i commercia l i cittadini; 

la Baa è la stessa società che ha 
r icevuto 160 milioni dalla Gesac per uno 
s tudio di fattibilità sul l 'a l largamento del­
l ' aeropor to; 

l 'accordo Gesac-Baa prevede, inoltre, 
che ques t 'u l t ima possa anche modificare le 
s t ru t tu re ae ropor tua l i (con a l lungamento 
della pista, real izzazione di nuovi insedia­
ment i e di piazzole eccetera), senza che al 
r iguardo sia stato in terpel la to né il mini­
s tero della difesa, competen te perché Ca­
podichino è u n ae ropor to mil i tare ape r to 
al traffico civile, ai sensi dell 'art icolo 700 
del codice della navigazione, né la regione 
Campania , che dovrà au to r i zza re le modi­
fiche urbanis t iche , né l'Anav che gestisce i 
servizi di assis tenza al volo, 

impegna il Governo 

ad i n t r a p r e n d e r e ogni o p p o r t u n a iniziativa 
affinché sia fatta innanz i tu t to la necessaria 
ch iarezza in mer i to ai r appor t i t r a la Baa 
e la Gerac e pe rché l ' ingresso di nuovi soci 
nella Gesac avvenga non per « ch iamata 
dire t ta » m a a t t raverso una gara in te rna­
zionale. 

(7-00174) « Bocchino ». 

L'VIII Commissione, 

p remesso che: 

il d isordine e l ' abbassamento della 
qual i tà del nos t ro sistema u r b a n o - cau­
sati da u n lungo elenco di atti, quali la 
deregulation, il r icorso alle p rocedure ac­
celerate e alle leggi speciali, la f r ammen­
tazione e set tor ial izzazione delle azioni di 
governo sul terr i tor io , l 'abolizione degli 
s t rumen t i di p r o g r a m m a z i o n e e di con­
trollo, la r iduz ione dei livelli di tutela, la 
minaccia dell ' integrità dei centr i storici, i 
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continui interventi in deroga, i numeros i 
condoni — sono o rama i evidenti e sot to gli 
occhi di tutti ; 

i beni cultural i ed il paesaggio sono 
stati sacrificati alle esigenze di u n o svi­
luppo senza qualità, e la vita nelle città, 
l 'organizzazione dei centr i u rban i , le con­
dizioni di vivibilità, di accessibilità e di 
mobili tà h a n n o subito u n degrado intolle­
rabile, ed in cui il terr i tor io , rea l tà s empre 
più manomessa , è diventata fonte di r ischi 
s empre crescenti; 

la riqualificazione delle città e del 
paesaggio ex t raurbano , il r i nnovamen to 
delle polit iche di governo del terr i tor io , la 
p rog rammaz ione e il cor re t to inse r imento 
ambienta le ed urbanis t ico delle opere p u b ­
bliche sono pe r t an to sempre più urgenti ; 

l 'Italia ha bisogno di una politica 
terr i tor ia le e urbanis t ica che l'avvicini al­
l 'Europa, offra cer tezza del diri t to, chiar i ­
sca funzioni e ruoli degli opera tor i , s tabi­
lisca chiari ed applicabili cri teri di p r o ­
grammazione , pianificazione e control lo; 

non è più rinviabile u n a nuova 
legge di r i forma urbanis t ica che innovi le 
politiche del governo del te r r i tor io e che le 
port i ad uni tar ie tà ; 

è pe r t an to necessario apr i re u n a 
riflessione generale sulle cause del grave 
degrado del te r r i tor io e sul fall imento della 
pianificazione urbanist ica, al fine di p r o ­
cedere al l 'adozione di misure efficaci e 
tempest ive in grado di po r r e r imedio alla 
s i tuazione di dissesto sopra delineata; 

considera to che: 

a) è o p p o r t u n o e necessar io che il 
Governo raccolga in m o d o sis tematico ele­
ment i conoscitivi tali da rest i tuire u n qua ­
d r o significativo dello stato del terr i tor io , 
delle recent i t rasformazioni e delle p r o ­
blemat iche relative al l 'a t tuazione e agli ef­
fetti derivanti dalla legge n. 1150 del 1942 
ed alle a l t re leggi aventi contenut i riferibili 
a l l 'urbanist ica ed al terr i tor io, in par t ico­
lare le leggi 6 agosto 1967, n. 765, 18 apr i le 
1962, n. 167, 22 o t tobre 1971, n. 865, 28 
gennaio 1977, n. 10, 5 agosto 1978, n. 457, 

8 giugno 1990, n. 142, l imi ta tamente al­
l 'art icolo 15 - pianificazione e p r o g r a m ­
maz ione provinciale - e all 'art icolo 27 -
accord i di p r o g r a m m a - , 8 agosto 1985, n. 
431 , 18 maggio 1989, n. 183, l imi ta tamente 
alla pianificazione di bacino, 6 d i cembre 
1991, n. 394, l imi ta tamente alla pianifica­
zione dei pa rch i e delle aree na tura l i p r o ­
tet te , 28 febbraio 1985, n. 47 e 17 febbraio 
1992, n. 179; 

b) è altresì necessar io e o p p o r t u n o 
che il Governo riferisca al P a r l amen to in 
mer i to all 'esercizio da pa r t e delle regioni 
delle competenze ad esse a t t r ibui te in ma­
ter ia urbanis t ica dell 'articolo 117 della Co­
st i tuzione; 

ri levata altresì la g rande oppor tun i t à 
dell 'avvio nella competen te Commiss ione 
di mer i to di una complessiva indagine co­
noscitiva - finalizzata al l 'adozione di u n a 
nuova legge di r i forma che possa discipli­
na re , nel r ispet to degli obblighi in t e rna ­
zionali contra t t i dall 'Italia, nonché delle 
disposizioni det ta te dagli organi compe­
tent i delle comuni tà sovrastant i alle qual i 
l 'Italia par tec ipa a n o r m a dei relativi t r a t ­
tat i istitutivi e delle convenzioni che ne 
e s t endano le at t r ibuzioni , il Governo del 
t e r r i to r io per quan to at t iene alla regola­
zione delle tutele, degli assetti, delle t ra ­
sformazioni e delle util izzazioni del te r r i ­
tor io e degli immobil i che lo compongono 
— in g rado di acquisire e va lu tare adeguat i 
e lement i conoscitivi r ispet to alla s i tuazione 
del Paese, all 'attività degli enti che h a n n o 
compe tenza in mate r ia di urbanis t ica e di 
te r r i tor io , alla legislazione regionale, alle 
l inee di asset to del terr i tor io , alle si tua­
zioni del dissesto, dell 'abusivismo ed al 
confronto con le esper ienze degli altri 
Paesi europei ; 

a t teso inol tre che le attività di Go­
verno del ter r i tor io h a n n o per obiettivo la 
tu te la dell ' integrità fisica e della ident i tà 
cu l tura le del te r r i tor io stesso, da a s sumere 
qual i condizioni, nella duplice accezione di 
limiti e di presuppost i , di ogni ammissibi le 
scelta di t rasformazione, fisica o funzio­
nale, nonché il confer imento al medes imo 
ter r i tor io , ed in par t icolare al s is tema in-
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sediativo antropico, di più elevati ca ra t te r i 
di qualità, formale e funzionale, al fine di 
perseguire uno sviluppo sostenibile 

impegna il Governo: 

a raccogliere in m o d o sistematico ele­
menti conoscitivi tali da rest i tuire al Par­
lamento un q u a d r o significativo dello s tato 
del terri torio, delle recent i t rasformazioni 
e delle problemat iche relative al l 'a t tua­
zione ed agli effetti p rodot t i dalle leggi 
indicate alla let tera a) del p recedente con­
siderato; 

a fornire al Pa r l amen to r appor t i e 
dossier basati su dati aggiornati e specifici 
su ciascun argomento; 

a riferire al Pa r l amen to sulla com­
plessiva attività in ma te r i a urbanis t ica 
delle Regioni e sull 'esercizio da pa r t e delle 
stesse dei poter i e delle competenze ad esse 
at t r ibui te in tale mate r ia dall 'ar t icolo 117 
della Costituzione. 

(7-00175) « Turroni , Scalia, Paissan ». 

La X Commissione, 

premesso che: 

il commerc io ambulan te , ora defi­
nito commerc io su a ree pubbliche, r a p p r e ­
senta, specialmente nelle regioni mer id io­
nali, un 'ant ica t rad iz ione ed una valida 
valvola di sfogo delle tensioni occupazio­
nali che affliggono il nos t ro Paese; tu t to ra 
la real tà lavorativa di ques to par t ico lare 
settore del commerc io è fatta di o ra r i 
snervanti , lunghe e faticose trasferte; 

in Italia il me rca to domenica le o 
festivo è ancora mol to in uso, in par t ico­
lare in occasione di feste o sagre nel pe­
r iodo festivo e nei luoghi di villeggiatura: 
tuttavia agli ambulan t i è vietato l 'utilizzo 
festivo dei p ropr i mezzi commercial i , in 
base alle disposizioni applicative del Co­
dice della s t rada e ad u n a vecchia n o r m a ­
tiva che consente ai prefetti di v ie tarne o 
regolarne la circolazione; 

la possibilità di chiedere ai prefett i 
autorizzazioni al viaggio in deroga alla 

legge incon t ra compor t amen t i mol to dif­
formi, dovuti ai poter i discrezionali del­
l 'autori tà prefett izia: dalla concessione di 
deroghe semestra l i al rilascio di autor iz­
zazioni solo giornal iere con indicazioni del 
pe rcorso e dei t empi mass imi di percor ­
renza; 

i poter i prefettizi in ma te r i a non 
h a n n o più motivo di essere poiché infatti la 
legge 28 m a r z o 1991, n. 112 di disciplina 
del commerc io sulle a ree pubbl iche, pone 
tut t i i poter i in ma te r i a nelle m a n i delle 
Regioni e degli enti locali; d 'a l t ro can to la 
soppress ione delle competenze del prefet to 
in ma te r i a di commerc io a m b u l a n t e non 
tocca il po te re di ques to a l imitare la 
circolazione s t rada le ai sensi delle dispo­
sizioni del codice della s t rada; 

impegna il Governo: 

ad e m a n a r e disposizioni in ma te r i a di 
circolazione nei giorni festivi che tengano 
conto della necessità degli esercenti di 
esercizi commercia l i su a ree pubbl iche, 
deb i t amente autor izzat i , di viaggiare solo 
per lavoro, g a r a n t e n d o loro uniformità di 
t r a t t a m e n t o su tu t to il te r r i tor io nazionale; 

ad att ivarsi affinché s iano sospese le 
anacronis t iche n o r m e che affidano ai p re ­
fetti il control lo del commerc io ambulan te , 
con par t ico lare r i fer imento all 'art icolo 21 
della legge 22 febbraio 1934, n. 370, ed 
all 'art icolo 1 del Decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 13 apri le 
1947, n. 630. 

(7-00176) « Scozzari , Danieli, Piscitello ». 

La VI Commissione, 

p remesso che: 

le audizioni t enute in o rd ine alla 
« s i tuazione de l l ' amminis t raz ione dei Mo­
nopoli di Sta to ed ai riflessi su tale situa­
zione del recente caso « Philip Morris », 
h a n n o offerto u n amp io e complesso qua­
d ro della rea l tà economico-produt t iva del­
l 'azienda e messo in rilievo u n a anomala 
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condizione di conflittualità a l l ' in terno di 
alcuni organi del minis te ro delle finanze e 
servizi dello Stato; 

la real tà economico-produt t iva del­
l 'amminis t razione dei Monopoli di Sta to è 
contrassegnata da u n a costante q u a n t o r i ­
levante d iminuzione della p ropr i a quota 
del merca to nazionale dei prodot t i da 
fumo, da una capaci tà produt t iva del 55 
per cento del p rop r io potenziale , da ca­
renza di proget to indust r ia le e di investi­
ment i tesi ad i nc r emen ta r e i livelli qual i ­
tativi e la pene t raz ione commercia le , dalla 
mancanza di reali a l ternat ive alle lavora­
zioni su licenza, da inerzia aziendale nel-
l 'affrontare e risolvere i p rob lemi p rodu t ­
tivi, commercia l i e del personale ; 

a p p a r e emblemat ico in questo con­
testo il fatto che l 'azienda dei Monopoli di 
Stato si sia t rovata lo scorso anno , alla 
da ta di scadenza del con t ra t to con Philip 
Morris di lavorazione su licenza, che r i­
guarda la p roduz ione di circa 16 milioni di 
chi logrammi di sigarette, sei s tabi l imenti e 
circa duemila dipendent i , senza u n a ade­
guata propos ta di r innovo, e che la p roroga 
pat tui ta di ul ter iori sette mesi sia t rascorsa 
invano, con ciò d e t e r m i n a n d o ul ter ior i in­
certezze produtt ive, r ischi aziendali , e co­
str ingendo il Ministro delle finanze ad avo­
care al suo ufficio le t ra t ta t ive e ad a m ­
pliare u l te r io rmente i t empi della proroga; 

è pressoché u n a n i m e il giudizio che 
ragioni di o rd ine economico, giuridico e 
produt t ivo impongano di p rocedere t em­
pest ivamente alla r i forma di ques to set­
tore, nella salvaguardia dei diri t t i dei la­
vorator i d ipendent i , e che il disegno di 
legge A.S. 1822 - sulla pr ivat izzazione 
delle attività industr ia l i di lavorazione dei 
tabacchi e del sale - r ip roducente , con le 
modifiche già appor t a t e alla Commissione 
finanze del Senato, le disposizioni del de­
creto-legge 30 agosto 1996, n. 456, costi­
tuisce un valido s t r u m e n t o di lavoro per il 
Par lamento ; 

la d i rezione generale dei Monopoli 
ha assunto due dist inte iniziative: a) con la 
pr ima, del maggio 1995, h a sollevato r i ­
spet t ivamente con u n « a p p u n t o » di re t to al 

Ministro e s epa ra t amen te al servizio V del 
Secit il p rob lema degli « effetti della con­
cor renza sui prodot t i da fumo del Mono­
polio negli ult imi anni . Possibili r imedi di 
o rd ine fiscale ol tre che gestionale »; b) con 
la seconda, del se t t embre dello stesso anno , 
ha r ichiesto al d ipa r t imen to delle en t ra te , 
pa r e r e in ord ine alla possibilità di confi­
gu ra re in In ter taba , ope ran te in Italia, u n a 
stabile organizzazione della società estera 
Philip Morris; 

la p r ima iniziativa, ancorché si con­
figuri come quest ione p u r a m e n t e commer ­
ciale m a anche di o rd ine politico in rela­
zione agli indirizzi generali seguiti in ma­
teria di prezzi dei tabacchi negli ult imi 
venti anni , ha da to origine ad un conflitto 
in te rno al Secit, t r a questo, la di rezione dei 
Monopoli e lo stesso Minis t ro al lora in 
carica, fino a l l ' aper tu ra di una inchiesta 
della magis t ra tu ra a seguito della t rasmis­
sione dell'« a p p u n t o » in quest ione alla p ro ­
cura della Repubbl ica di R o m a da pa r t e 
dell ' ispettore del Servizio V del Secit a cui 
era pervenuto , in m o d o irr i tuale , « l 'ap­
p u n t o stesso »; 

la seconda iniziativa h a da to luogo 
a l l ' in teressamento della d i rez ione regio­
nale delle en t ra t e per la L o m b a r d i a e del 
nucleo regionale di polizia t r ibu ta r i a della 
Guard ia di f inanza di Milano, addivenendo 
alla conclusione che la società In te r taba di 
Milano possa essere qualificata « anche 
quale stabile organizzazione delle società 
facenti capo alla Philip Morris operan t i in 
Italia », e con ciò procedendos i ad azioni di 
acce r t amen to a carico delle varie società 
da pa r t e degli uffici milanesi de l l ' ammini­
s t razione finanziaria dello Stato; 

nel t empo de l l ' approfondimento av­
viato alla direzione generale del d ipar t i ­
men to delle en t ra te t r ami te gli uffici di 
Milano, la p r o c u r a della Repubbl ica di 
Napoli ha ape r to u n a inchiesta in relazione 
alle possibili implicazioni di o rd ine penale 
connesse con la configurabilità della sta­
bile organizzazione, e quindi con l ' inadem­
p imento eventuale di obblighi t r ibu ta r i da 
pa r t e della società Philip Morris; 

in ogni caso, a p p a r e ch ia ro che le 
implicazioni inerent i il r a p p o r t o con t ra t -
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tuale Monopoli -Philip Morris, eventual­
mente r iconducibil i anche alla responsa­
bilità personale degli organi e dei servizi 
dello Stato, s a r a n n o chiari t i dal l 'azione 
della magis t ra tura , e che, nel caso in 
esame, è compi to del Governo agire pe rché 
il funzionamento di organi e servizi dello 
Stato sia cont rassegnato dallo svolgimento 
irreprensibi le delle funzioni e da l l ' adem­
pimento degli obblighi che il servizio r i­
chiede, e che è compi to del Pa r l amen to 
esercitare ogni utile azione di controllo, di 
proposta e di volontà legislativa al fine di 
migliorare, nel l ' interesse generale, l'effi­
cienza produt t iva, i livelli qualitativi e la 
capacità di pene t raz ione commercia le del­
l 'azienda dei Monopoli di Stato nel q u a d r o 
di una profonda azione r iformatrice; 

è quindi evidente la necessità che il 
Governo garant isca pieno sostegno al la­
voro avviato dal Pa r l amen to perché l 'ap­
provazione del disegno di legge A.S. 1822, 
« Isti tuzione del l 'Ente tabacchi i taliani », 
avvenga nel t e m p o più rap ido possibile; 

impegna il Governo: 

a sostenere il processo di r i forma 
dell 'azienda eserc i tando u n ruolo incisivo 
di p rog rammaz ione in campo nazionale e 
nell 'Unione eu ropea sull ' intero ciclo del 
tabacco (dalla coltivazione alla c o m m e r ­
cializzazione), la cui p roduz ione agricola, 
soggetta a poli t iche di « quota per p rodu t ­
tore » e d ipenden te dal r appo r to offerta-
d o m a n d a mondia le , po t r à avere basi più 
ampie ed essere competi t iva solo miglio­
r andone la quali tà; 

a p romuovere ogni utile iniziativa, 
anche di revisione legislativa, nel q u a d r o 
delle normat ive comuni tar ie , di con t ras to 
al fenomeno del con t r abbando , di lotta alle 
frodi e all 'elusione del divieto di pubblici tà 
dei prodot t i da fumo, nonché ad e saminare 
possibili soluzioni al p rob lema dei duty-
free di confine a l l ' in terno dell 'Unione eu­
ropea; 

a r ipr is t inare in capo al l 'azienda di 
Stato condizioni di efficienza e di equili­

br io delle funzioni e degli obblighi nel 
q u a d r o dei poter i assegnati dalla legge, dai 
regolament i e dalle direttive; 

a verificare in modo pun tua le e mi­
ra to l 'eventuale ca renza di personale spe­
cializzato e gli indispensabil i adeguament i 
industr ia l i negli s tabil imenti pe r la lavora­
zione del tabacco e del sale, che non 
possono essersi verificati solo negli ult imi 
mesi e che pe rò s embre rebbe ro cont r ibui re 
alle inefficienze e alle disorganizzazioni 
produt t ive; 

a va lu tare in tempi rapidi l 'ipotesi di 
r innovare , in assenza di immedia te alter­
native at te a garant i re il m a n t e n i m e n t o di 
adeguat i livelli occupazional i nonché la 
cont inui tà dei processi produtt ivi , con le 
modifiche che si r e n d a n o possibili e ne­
cessarie nell ' interesse del l 'azienda e dello 
Stato, il con t ra t to di lavorazione su l icenza 
con Philip Morris. 

(7-00177) « Brunale , Agostini, Benvenuto, 
De Benetti , Pistone, Repet to , 
Liotta ». 

La VII Commissione, 

p remesso che: 

nel l 'a t tuazione della politica di r in­
novamento del sistema formativo i tal iano 
in t rap resa dal Governo, fondamenta le im­
p o r t a n z a dovrà essere r iconosciuta al va­
lore della formazione docente e della con­
t inui tà educativo-didatt ica. Questi principi , 
più volte r ibadit i in atti normativi , per 
q u a n t o r iguarda i por ta tor i di handicap, 
spesso non si sono potut i rea l izzare per 
ragioni s t ru t tura l i o contingenti; 

la recente azione governativa, 
avente come scopo il raggiungimento di 
u n a maggiore professionalità dei docent i in 
un 'o t t ica di migl ioramento degli standard 
d'offerta educativo-formativa, dovrà consi­
d e r a r e con par t icolare a t tenzione il c a m p o 
d ' intervento della scuola nei confronti dei 
soggetti deboli e la pecul iare configura­
zione del ruolo degli opera to r i prepost i a 
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seguire in p r ima pe r sona l ' integrazione de­
gli a lunni por ta tor i di handicap nella 
scuola; 

fino ad oggi il ruolo del sostegno è 
stato quasi sempre percepi to nel m o n d o 
della scuola in m o d o poco ch ia ro e spesso 
equivoco. Questa funzione docente è s ta ta 
sovente a m m a n t a t a di u n a lone di volon­
ta r i smo che, seppur fondamenta le agli 
esordi del l ' inserimento (legge n. 517 del 
1977), si è poi rivelato come luogo di 
retorica. Infatti, il pr incipio secondo cui 
« basta la buona volontà degli insegnant i » 
è stato util izzato come cope r tu ra di ina­
deguatezze operat ivo-didat t iche e ist i tuzio­
nali. L'insegnante di sostegno spesso si è 
t rovato esso stesso in una s i tuazione di non 
integrazione per quest ioni cul tura l i e s t ru t ­
tural i ; 

si può oggi ragionevolmente affer­
m a r e che la cul tura del l ' integrazione delle 
diversità nella scuola i ta l iana ha visto 
come p romotor i pr incipal i gli insegnant i di 
sostegno che, grazie al loro ruolo, si sono 
rivelati agenti di c a m b i a m e n t o ed innova­
zione. Attraverso il loro con t r ibu to quot i ­
diano, la scuola i tal iana ha p romosso la 
crescita di tut t i gli a lunni nella d i rez ione 
della tol leranza, ancor p r i m a che si apr isse 
ad a lunni provenienti da al t re cul ture ; 

oggi queste professionali tà possono 
essere messe in d ispar te pe r effetto di u n a 
politica di assorb imento degli esuber i (ar­
ticolo 1, c o m m a 75 della legge finanziaria 
1997) del personale ; u n a politica che ap ­
pa re qui or ien ta ta nella di rezione oppos ta 
alla t an to decan ta ta qual i tà del l ' i s t ruzione 
di cui la scuola u l t imamente s embr a a m ­
mantars i ; 

non è ammissibi le che si possano 
sprecare r isorse umane , come gli inse­
gnanti si sostegno specializzati n o n di 
ruolo, laddove la professionali tà raggiunta 
costituisce un t r agua rdo quo t id iano fati­
coso e fondamenta le per poter essere p r o ­
duttivi nel difficile e delicato c a m p o del-
Yhandicap, sopra t tu t to se si cons idera che 
l'efficacia dell 'azione pedagogica, special­
mente nel c ampo del l 'educazione speciale, 
d ipende molto dall 'uti l izzo di s t rumen t i il 

cui a p p r e n d i m e n t o e la cui spe r imen ta ­
zione passano necessar iamente a t t raverso 
la valor izzazione della p ropr i a m e m o r i a 
operat iva; 

la m a n c a n z a di una specifica classe 
di concorso pe r il sostegno de t e rmina la 
seguente cont raddiz ione: u n insegnante di 
sostegno specializzato, al fine di abil i tarsi 
e con t inuare a fare il docente di sostegno, 
dovrebbe p r i m a abili tarsi in u n a ma te r i a 
qualsiasi, come mineralogia o scienza del­
l 'a l imentazione. Quale re lazione sussiste 
t r a il compi to che u n insegnante di soste­
gno sceglie come tecnico dell ' integrazione e 
p ropr ie tà delle rocce o lipidi e carboidra t i? 
Inoltre, oggi molt i docenti privi della spe­
cializzazione chiedono l 'utilizzo sul soste­
gno al fine di o t tenere , a t t raverso tale 
modal i tà , l 'avvicinamento della sede di la­
voro, s f ru t tando la s i tuazione favorevole 
che li vede aver dir i t to al l 'opzione delle 
ca t tedre p r ima degli specializzati . È u n 
paradosso : da una pa r t e l ' amminis t raz ione 
favorisce e chiede una cu l tura specialistica 
agli insegnati di sostegno e dal l 'a l t ra r i­
cor re a questo canale per risolvere p r o ­
blemi di collocazione del personale : n o n si 
c o m p r e n d e pe rché lo stesso n o n si p u ò fare 
anche con u n a qualsiasi disciplina, come 
ad esempio la matemat ica . Spesso sono 
p ropr io i soggetti deboli ad avere m e n o 
voce in capitolo, scontando u n a incoerenza 
ist i tuzionale che evidenzia u n atteggia­
m e n t o politico che nei fatti sment isce le 
premesse ; 

per effetto di q u a n t o sopra affer­
mato , viene vanificata sovente ogni fo rma 
di cont inui tà didat t ica di cui si decan ta 
invece il valore in tu t te le circolari mini­
steriali su l l ' a rgomento (ad esempio la cir­
colare 1/88). Se l ' insegnamento sul soste­
gno è r iconosciuto a ch iunque ne faccia 
richiesta, gli effetti si r ipe rcuo tono inevi­
tab i lmente sul versante della qual i tà del 
servizio in generale ma, pr inc ipa lmente , 
sulla complessiva qual i tà della vita degli 
a lunni in s i tuazione di handicap nel con­
testo scuola; 

appa re evidente che la ragione che 
ha genera to ques ta a p p a r e n t e con t radd i -
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zione r iguarda la sostanziale m a n c a n z a del 
recepimento di quei pr incipi normat ivo-
ord inamenta l i legati alla qual i tà del servi­
zio di cui sono pe rmea t e le n o r m e che 
det tano il dir i t to ad un ' i s t ruz ione qual i ta­
tiva rivolta ai por ta tor i di handicap nella 
scuola; 

il r iconoscimento della classe di 
concorso specifica per il sostegno a coloro 
che già sono in possesso della specializza­
zione p u ò essere cons idera to come u n 
provvedimento chiarif icatore in u n a ma te ­
ria così confusa come quella del sostegno, 
in quan to consent i rebbe di definire i m a r ­
gini del ruolo dell ' insegnante di sostegno 
l iberandolo da quelle ipoteche cul tural i 
che ne r endono ambigua la percezione 
al l ' interno di un sistema scolastico in via di 
r innovamento , cost i tuirebbe altresì ga ran­
zia di cont inui tà didat t ica e motivazione 
professionale degli opera tor i . Infatti spesso 
i docenti sono ricorsi al sostegno in m a ­
niera t ransi tor ia , per poter successiva­
mente accedere a l l ' insegnamento della 
propr ia mater ia . Ciò si è po tu to verificare 
perché, sino ad oggi, non è s ta ta r ichiesta 
alcuna abili tazione specifica pe r l 'attività 
di sostegno. Un processo, questo, che ha 
de terminato una progressiva dequalifica­
zione del servizio di sostegno e di fatto ha 
pregiudicato la piena a t tuaz ione di q u a n t o 
contenuto nelle vigenti n o r m e in mate r ia di 
continuità educativo-didat t ica. L'istitu­
zione di una specifica classe di concorso 
aggiungerebbe maggior dignità a questa 
funzione docente così impor t an t e all 'in­
te rno del sistema scolastico nazionale , in­
nalzando, nello stesso tempo, gli standard 
qualitativi d'offerta. Il successo dell ' inte­
grazione è d i re t t amente connesso con il 
grado di stabilità delle figure che nel con­
testo della scuola ope rano in favore degli 
a lunni por ta tor i di handicap; 

gli insegnanti di sostegno specializ­
zati r app resen tano u n a componen te del 
precar ia to di notevole specificità. A loro è 
richiesta una competenza professionale 
che si consegue median te u n pe rcorso for­
mativo post - laurea o pos t -d ip loma (per la 
pr imaria) di du ra t a biennale . Per a r r ivare 
alla specializzazione occorre la f requenza 

obbligatoria di 1300 ore, il s u p e r a m e n t o di 
diciotto esami, comprenden t i i contenut i 
delle pedagogie e delle d idat t iche speciali, 
lo svolgimento di attività di t i rocinio di­
re t to e la discussione di u n a tesi finale. Le 
spese di par tec ipaz ione a suddet t i corsi 
sono state, nella maggior pa r t e dei casi 
(eccetto quelli organizzant i d i r e t t amen te 
dei provveditorati) , a comple to carico dei 
par tec ipant i . Tutti i corsi sono stati au to­
r izzat i dal Ministero che ne ha garant i to la 
regolari tà median te controll i ispettivi nei 
modi previsti dalla legge (decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 70 del 1975). 
Per accedere a tali corsi gli asp i ran t i h a n n o 
dovuto supe ra re u n a prova a t t i tudinale 
mol to selettiva; 

questa categoria di insegnant i si 
sente di fatto penal izza ta ing ius tamente da 
una n o r m a (il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 470 del 1996) che, allo s tato 
at tuale, s embra loro i m p o r r e la necessità 
di dover seguire un nuovo corso biennale 
della du ra t a di mille ore al fine di conse­
guire l 'abilitazione in u n a ma te r i a e quindi 
po te r accedere al ruo lo sul sostegno. In 
dettaglio, il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 470 del 31 luglio 1996 mo­
difica la precedente normat iva in ma te r i a 
di abili tazioni a l l ' insegnamento per i do­
centi della scuola secondar ia di p r i m o e di 
secondo grado. In seguito a tale provvedi­
mento , l 'abili tazione a l l ' insegnamento si 
ot t iene median te u n d ip loma di specializ­
zazione. L'articolo 3 del decre to prevede 
che: « Il corso degli s tudi ha la d u r a t a di 
due anni , esso prevede a lmeno 700 ore di 
insegnamento , comprensive di l abora tor i 
didattici, ed un t i rocinio pra t ico guidato di 
a lmeno 300 ore (...) ». E prescrive « ... 
a lmeno 5 insegnament i semestral i relativi 
alle didat t iche disciplinari volti ad un ap­
profondimento metodologico e didat t ico 
nelle a ree disciplinari interessate , corr i ­
spondent i all 'abil i tazione da conseguire. . . ». 
Per quan to r iguarda gli insegnant i di so­
stegno, il decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica cita, all 'art icolo 5 « i piani di 
s tudio degli allievi che i n t endano conse­
guire un 'abi l i tazione valida anche per l'at­
tività didatt ica di sostegno comprendono , 
aggiuntivamente, c inque semestra l i tà (...) », 
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«... queste dovranno prevedere contenut i 
sia dell 'area delle pedagogie e delle d idat­
tiche speciali, sia del l 'area neuropsicolo­
gica specifica e c o m p r e n d e r e adeguata at­
tività di l abora tor io e di t irocinio »; 

conseguito il d iploma, gli insegnanti 
potevano asp i ra re a posti di sostegno m a 
per loro non era prevista una au tomat ica 
abili tazione specifica. Ora, se sarà a t tua to 
quan to con tenu to nella nuova normat iva , i 
futuri insegnanti di sostegno consegui­
r a n n o il t i tolo di special izzazione e l 'abi­
litazione al l ' insegnamento, p u r avendo ef­
fettuato u n per iodo di formazione infe­
r iore per n u m e r o di insegnament i r ispet to 
a q u a n t o previsto dalle precedent i n o r m a ­
tive in mate r ia di specializzazione. Si r i ­
t iene che, se i requisi t i per conseguire la 
specializzazione e l 'abili tazione degli inse­
gnanti di sostegno s a r a n n o quelli definiti 
nel decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 470, i docent i di sostegno specializzati 
in base alla p receden te normat iva se pos­
s iedano già tali requisit i , in q u a n t o il p i ano 
formativo dei corsi biennal i di specializ­
zazione (decreto minister iale 24 apri le 
1986, modificato ed integrato dal decre to 
ministeriale 14 giugno 1988) r isulta essere 
super iore per n u m e r o di discipline previ­
ste; 

considera to che: 

i contenut i dei piani di s tudio dei 
prossimi corsi di special izzazione per il 

sostegno (decreto del Presidente della Re­
pubbl ica n. 470 del 1996) non s e m b r a n o 
offrire maggiori garanzie di professionali tà 
docente r i spet to ai corsi disciplinati dal la 
p receden te normat iva ; 

gli insegnant i di sostegno specializ­
zati sono a tutt 'oggi la componen te mag­
giormente professional izzata a l l ' in terno 
del p a n o r a m a docente della pubbl ica is t ru­
zione i tal iana; 

impegna il Governo: 

ad a s sumer e le iniziative necessar ie 
affinché sia r iconosciuta l 'abili tazione o, 
per la scuola p r imar ia , l ' idoneità all ' inse­
gnamen to su posti di sostegno a tut t i gli 
insegnant i specializzati fino ad oggi, in 
base alla p receden te normat iva ; 

ad is t i tuire u n a specifica classe di 
concorso per il sostegno; 

ad adopera r s i affinché i r i spa rmi che 
si i n t e n d a n o perseguire con l 'applicazione 
di q u a n t o previsto dal c o m m a 75 dell 'ar­
ticolo 1 della legge f inanziaria pe r il 1997 
n o n vadano ad incidere pesan temen te sulla 
qual i tà genera le del sostegno, danneg­
giando innanz i tu t to i soggetti po r t a to r i di 
handicap. 

(7-00178) «Petre l la , Paolo Rubino, Gae­
t a n o Veneto, Schmid ». 




